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cisione giuridica, * dalla ^ ^ 
mancanza dello strumento ^^m 

giuridico, dalla mancanza 
della privatizzazione. Per 
quanto si riferisce a Fiat e 
Renault non ci sono pro
blemi la Fiat agisce auto
nomamente, ha il contatto 
diretto con il governo del 
paese nel quale opera, lo 
stesso discorso vale per la Renault, 
10 stesso discorso vale per le multi
nazionali, la Henkel. etc, quelle che 
sono state citate, lo sappiamo be
nissimo che non ci sono problemi 
11 problema che è stato toccato, for
se appena sfiorato, quello delle 
banche, anche lì non è facile per
ché per quanto si riferisce all'Au
stria sappiamo benissimo che sono 
state fatte determinate azioni, per 
quanto poi una iniziativa era in an
ticipo sui tempi. le altre sono inizia
tive di questi giorni, di questo mese, 
sono partite con questi famosi 4 mi
liardi di inves'imento e non si sa do
ve si andrà a parare, anche perché 
c'è un grosso sostegno, parlo della 
Slovenia, sulla maggiore banca slo
vena. la Lubianska e sono sorte del
le nuove banche, delle banche ver
gini con limitato capitale però cer
tamente la Lubianska Banca era un 
po' fino a ieri era la banca del go
verno perciò era un po' difficile fare 
un ragionamento anche in quel 
campo di investimento 

ROSSETTI. Io vorrei innanzitutto 
riprendere la considerazione finale 
di Marco Lachi a proposito della 
presenza austro-tedesca in queste 
due repubbliche. In realtà la Ger
mania sta espandendo la sua in
fluenza economica su tutta la fascia 
dei paesi dell Europa centrale, pra
ticamente dal Bosforo al Baltico 
non c'è soltanto l'unità di conto, 
che è il marco, c'è una presenza in 
termini di investimenti finanziari da 
parte degli operatori tedeschi molto 
massiccia Uria cifra l'85% degli in
vestimenti stranieri in Cecoslovac
chia è dato dai tedeschi, ma questo 
vale per I Ungheria dove tutte le 
principali attività economiche e gli 
organi di informazione sono ormai 
in mano alla Germania, ai tedeschi 
Ora, l'interesse |>er Slovenia e Croa
zia da parte soprattutto dei tedeschi 
è stata manifestata fin dall'inizio, si 
è manifestala già sul piano politico. 
ma non soltanto sul piano politico. 
la sponsorizzazione che c'è stata 
per l'autonomia e I indipendenza 
di queste due Repubbliche aveva, 
come retroterra, poi anche una pre
senza tedesca sul piano economi
co-finanziario molto significativa Io 
vedo un nschio in tutta questa situa
zione che. se non si la qualche co
sa. sia a livello di governo, sia da 
parte degli operaton privati noi ci 
trov eremo, quando la situazione sa
rà stabilizzata, con una precostitu-
zione di postazioni sul piano eco 
nonuco da parte di Austria e Ger 
nicinia che sarà difficile da scalzare 
• • quindi ( i troveremo ad avere una 
< oiKorrenzii con paesi i he tradì 

Carboni: 
in Istria 
avviare 
investimenti in 
bio-prodotti 
zionalmente cooperavano molto. 
con Repubbliche che operavano 
molto con l'Italia e con la parte 
Nord-orientale del paese, una con
correnza anzitutto sul problema dei 
porti Le mire tedesche su Capo d'I
stria, su Pola, Fiume sono note e co
me si risponde? lo credo che qual
che cosa dai tedeschi bisogna im
parare, questa società di Consul
ting. queste attività bancarie, questi 
strumenti finanziari che hanno aiu
tato questa presenza devono essere 
considerate anche dal versante ita
liano, c'è una richiesta che viene da 
componenti economiche della 
Croazia e della Slovenia di una pre
senza itliana più massiccia, proprio 
perché vedono il rischio di una ege
monia tedesca troppo forte sulla lo
ro economia Camere di Commer
cio miste, consolati, per esempio a 
Fiume, attività bancarie che si 
espandono su questi territori do
vrebbero rientrare nella strategia 
non solo del governo e delle autori
tà finanziarie italiane, se vogliamo 
salvaguardare delle prospettive. C'è 
poi un'altra possibilità la Comunità 
Europea è ovviamente preoccupata 
in questo momento soprattutto del
la situazione politica della Bosnia e 
del conflitto, però non trascura la 
prospettiva di una cooperazione 
economica da attivare quanto pri
ma, non appena la pace sarà realiz
zata Non trascura, proprio su no
stra sollecitazione, su sollecitazione 
del nostro gruppo, la possibilità di 
avere fin d'ora una cooperazione 
con le Repubbliche che abbiano di
mostrato di avere una certa stabilità 
politica e democratica e, secondo 
elemento fondamentale che dimo
strino di voler cooperare al proces
so di pace, una cooperazione atti
va Ora, da questo punto di vista il 
Commissario competente, Matutes 
ha dichiarato che entro qualche 
settimana la Commissione delle 
Comunità Europee richiederà un 
mandato negoziale al Consiglio dei 
ministn della Cee per avviare un ac
cordo di cooperazione economica 
e finanziaria per la Slovenia Siamo 

in grado anche già di pre- ^ ^ 
vedere le tappe, il negozia- l***11" 
to dovrebbe concludersi 
entro l'estate e per settem
bre-ottobre è previsto un 
nuovo accordo sul transiti, 
e questo accordo ci inte
ressa direttamente, nel 
senso che dobbiamo chie
dere. ma c'è già una dispo
nibilità da parte delle autorità slove
ne, una facilitazione per quello che 
riguarda i transiti sull'asse Est-
Ovest. quindi l'asse che porta dall'I
talia verso l'Ungheria e altri paesi 
dell'Est europeo Resta il problema 
sollevato da Petrucco a proposito 
dei transiti attraverso la Croazia che 
rende molto poco competitive le 
nostre attività perché il fatto di do
ver nel giro di pochi chilometri pas
sare due confini raddoppia i tempi, 
come è stalo detto, e rappresenta 
un costo notevolissimo proprio nel 
momento in cui nel resto dell'Euro
pa queste barriere cadono e ca
dranno sempre più non soltanto al
l'interno dell'Europa comunitaria, 
ma anche con i paesi dell'Erta che 
hanno firmato, qualche giorno fa, 
un accordo per uno spazio econo
mico europeo che in pratica ridurrà 
notevolmente i controlli alle frontie-

SPAZIOTMPRESA. Il problema dei 
traffici è negativo solo per l'Italia 
perché dalle altre partì i confini so
no rimasti quelS e le strutture sono 
rimaste quelle, non sono modifica
ti 

ROSSETTI. Oltre all'accordo sui 
transiti che richiederà una grande 
attenzione da parte delle autorità 
italiane a livello comunitario, affin-. 
che gli interessi italiani siano salva
guardati vista la disponibilità delle 
autorità slovene si adotterà un pro
tocollo finanziario che con ogni 
probabilità consentirà alla Slovenia 
di ridurre i tassi di interesse sui pre
stiti che otterrà dalla banca euro
pea di investimenti e probabilmen
te questo protocollo finanziario 
conterrà anche una donazione per 
ridurli ulteriormente Ora, in una si
tuazione di questo genere quale è il 
problema che noi abbiamo posto 
tenuto conto dei contraccolpi che,-
I Italia ha avuto da una guerra ai >. 
confini' Abbiamo posto 0 proble
ma di rafforzare gli strumenti di 
cooperazione regionale, quindi di 
aver qualche misura compensativa 
dei contraccolpi di questa guerra, 
non in termini di aiuti al rafforza
mento della cooperazione tran
sfrontaliera Vi è, posso annunciar
lo, una disponibilità da parte della 
Commissione di considerare que
sto, vorrei segnalare che non più 
tardi di tre settimane fa in via straor
dinaria è stato garantito un finan
ziamento di 3 600 000 000 per av
viare uno studio sul risanamento 
del Timavo che interessa sia il terri 
torio sloveno che il territorio italia-

Rossetti: 
la Germania 
sta espandendo 
l'influenza 
economica 
no da parte della Comunità euro
pea. Su questa apertura si può lavo
rare per ottenere che nell'accordo 
di cooperazione con la Slovenia 
vengono inserite condizioni di favo
re per la cooperazione transfronta
liera che possono poi diventare una 
sorta di paradigma anche per l'ac
cordo che, speriamo molto presto, 
si possa fare anche con la Croazia 
da parte della Comunità Europea 
Io credo che questo accordo con la 
Slovenia e quello successivo con la 
Croazia saranno tanto più generosi 
nella misura in cui s>a la Slovenia, 
sia ancora di più la Croazia dimo
streranno la loro disponibilità di 
aiutare concretamente il processo 
di pace e si dimostreranno disponi
bili a quel discorso che poc'anzi fa
ceva ancora Marco Lachi a proposi
to di qualche forma di integrazione 
del mercato della ex Jugoslavia, in
cile senso? È impensabile per tutte 
e due le Repubbliche una soluzione 
dei problemi dell'import ed export 
soltanto sul mercato comunitario; o 
c'è un mercato che mantiene le sue 
dimensioni precedenti nelle forme 
che saranno decise autonomamen
te dalle Repubbliche, oppure que
ste Repubbliche non riusciranno a 
risolvere i loro problemi di bilancia 
commerciale. Ecco le due condi
zioni, in sostanza, da una parte 
.cooperare il processo di pace e dal
l'altra dimostrare buona volontà 
non di mettere in forse la propria 
autonomia ed indipendenza, ma 
salvaguardare forme di integrazio
ne e cooperazione economica, di 
mercato che tendenzialmente cer
ca di tenere le sue quote preesisten
ti Il fatto che ci sia una disponibilità 
a favorire la cooperazione tran
sfrontaliera nella Comunità euro
pea e a parte della Commissione 
comporta per noi un problema, per 
noi Italia un problema, quale7 

Quello di avanzare proposte, sug
gerimenti, progetti o lo facciamo 
adesso in questa fase nella quale si 
sta avviando il negoziato, oppure 
quando il negoziato sarà concluso 

non avremo più niente da dire e da 
fare, quelle saranno le condizioni 
delle relazioni future tra la Comuni-
Jà europea e la Slovenia. Ora, poi
ché esistono strumenti legislativi 
italiani già in corso che si chiamano 
legge per la cooperazione con l'Est 
europeo, legge per le aree di fron
tiera, si tratta di vedere se parte del
le idee che stanno al fondi di questi 
disegni di legge, di queste leggi non 
possono essere inserite nelle ipote
si di cooperazione che stanno na
scendo tra la Comunità Europea e 

" con la Slovenia. Questo è il proble-
ma, e a parte queste considerazioni 
io voglio concludere dicendo che 
diventa fondamentale un rapporto 
tra operatori di una parte e dall'al
tra Vorrei ancora segnalare a que
sto proposito che esistono strumen
ti comunitari che facilitano e aiuta
no questi rapporti, esiste una nor
mativa comunitaria sulle joint-ven
ture che gli italiani in genere non 
conoscono e che è destinata so
prattutto, Carboni, alle piccole e 
medie imprese europee che inten
dono avviare forme di cooperazio
ne attiva sotto forma di joint-ventu
re con i paesi dell'Europa centrale e 

- orientale. La Jugoslavia, la ex Jugo
slavia, le Repubbliche della ex Ju
goslavia possono beneficiare di 
questi strumenti, ma sta all'operato
re comunitario, e quindi all'opera
tore italiano rendersi parte attiva, 
cosa che non sta avvenendo in que
sto momento, perché di usufruire di 
queste agevolazioni che arrivano fi
no al 20* del capitale ed arrivano 
fino al 50% negli studi di fattibilità, 
nel reperimento del partner, i nostri 
operatori, ripeto, sono del tutto as
senti nell'avanzare proposte. Ecco, 
allora, occasioni che si possono co
gliere, che debbono essere indivi
duate da parte del governo italiano 
concretamente, mentre si sta nego
ziando con la Slovenia, che devono 
essere individuate dalle istituzioni 
finanziarie in maniera più decisa e 
che devono essere colte anche da
gli stessi operatori perché io credo, 
come è stato detto.che effettiva
mente la Comunità italiana in Istria 
rappresenta un ponte importante 
per l'operatore italiano che teme di 
avventurarsi in un territorio, in una 
Repubblica che conosce poco, ma 
proprio il tramite della Comunità 
italiana può essere importantissimo 
da questo punto di vista, poi tutto 
dipenderà dall'atteggiamento che 
manterranno le autorità di governo 
Certamente vi è una condizione 
che è più stabilizzata in Slovenia 
dal punto di vista sia economico 
che democratico, vi sono ancora 
forti interrogativi sulla situazione in 
Croazia, ma io credo che un pro
cesso di cooperazione più attivo 
possa aiutare proprio anche i pro
cessi politici di stabilità di questa 
Repubblica 

A cura di. Maurizio Guandallni 
Traduzione di. Pavel Kodrlc 
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Mille e duecento Q)muni 
con i loro bilanci in rosso. 

Molti di questi addirittura sono restretti 
a vendere 1 beni per risanare il dissesto: I trasferimenti centrali ridotti drasticamente 

" Enti locali e finanze 

S
i avvertono ormai sini
stri scricchiolii, nei bi
lanci dei comuni 1 pri
mi avvertimenti erano 

^ ^ ^ arrivati già l'anno pas 
" " • • • sato. quando il ministro 
degli Interni aveva snocciolato le ci-

. fre di una Caporetto finanziaria 
prossima ventura: circa 1.200 co
muni con i bilanci in rosso; molti 
dei quali costretti a vendere i beni 
per risanare il dissesto, le grandi 
aree metropolitane in evidente af
fanno. Ora arriva la nuova manovra 
finanziaria, a dare la mazzata defi
nitiva. I trasferimenti centrali vengo
no drasticamente ridotti, e persino 
gli investimenti segnano il passo. In 
attesa di una autonomia impositiva 
eternamente sul tappeto ma sem
pre rinviata Già, ma quali soluzioni 

' si prospettano? Vediamo 

DUETRIUONI 
IVEL MIRINO 

Siamo dunque all'anno zero per la 
finanza locale. La tanto reclamizza
ta lei (Imposta comunale sugli im
mobili) slitterà ali 1994- si tratta del 
quarto rinvio consecutivo. Intanto. 
mancano 17 mila miliardi per co
prire gli oneri finanziari relativi al 
1993, e nessuno sa bene come sa
ranno reperiti E dire che la mini
patrimoniale potrebbe dare un po' 
d'ossigeno alle dissestale finanze 
comunali Con l'aliquota proposta 
(dal 3 al 5 per mille) applicata ai 
valori patrimoniali potrebbe assicu
rare - giurano gli esperti - qualcosa 
come diecimila miliardi, anche te
nuto conto delle sovraliquote, che 
potrebbero riguardare le seconde 
case o gli oneri di urbanizzazione. 
Insomma, un bel po' di quattrini, 
salvaguardando al tempo stesso la 
progressività del sistema, che co
m'è noto presenta più elevate spe
requazioni nei patrimoni personali, 
che rispetto ai redditi noti al fisco. E 
con meno possibilità di farla franca 
per gli evasori, ai quali risulta certo 
più facile nascondere i redditi mo
netari Un altro vantaggio sarebbe 
la maggiore elasticità per i bilanci 
comunali, grazie alla possibilità per 
gli amministratori di gestire diretta
mente il gettito. Basta dare d'altra 
parte un'occhiata in giro per l'Euro
pa per accorgersi che questa opera -
zione di decentramento delle facol
tà impositive I hanno già compiuta 
quasi tutti i paesi L'Italia è quasi il 
fanalino di coda. Un recente studio 
deU'Ocse (l'organizzazione che 
raggruppa i ventiquattro paesi più 
industrializzati del mondo) mostra 
come sia la Gran Bretagna, che la 
Francia, il Belgio e la Danimarca 
hanno tasse locali che assicurano 
una copertura delle spese superio-

mia impositiva 
disperatamente 

ANTONIO (MANCANE • SAVERIA SECHI 

Gualandi: 
i Comuni 
sono 
strangolati 

S ul tema dell'autono-
. mia fiscale degli enti 
• focali abbiamo intervi

stato Enrico Gualandi. 
•*»»•»»• presidente della Lega 
delle Autonomie. 

Tira aria di rivolta fiscale. In 
che rapporto è questo feno
meno con li decentramento 
ImposltJvo? 

C'è un legame stretto. È slato 
calcolato che Regioni come la 
Lombardia, l'Emilia, la Tosca
na versano 100 di imposte di
rette, e ricevono indietro dallo 
Stato, attraverso i trasferimenti, 
una cifra da tre a quattro volte 
inferiore 

Ma altre riaorte ritornano 
comunque alle imprese di 
quelle Regioni... 

Certo, ma con una partita di gi
ro niente affatto trasparente, e 
soprattutto mediata dallo Stato 
centrale. Gli investimenti, ad 
esempio, passano ormai quasi 
completamente attraverso le 
cosiddette «leggi speciali». Ciò 
rappresenta, oltre a una distor
sione del corretto rapporto tra 
gli enti focali, anche un'invero
simile fonte di spreco e di clien
telismo. ' 

L'autonomia impositiva può 
risolvere il problema? 

Darebbe un contributo impor
tante. Basta pensare all'enorme 
accumulo di leggi fiscali, circa 
cinquemila, che opprimono i 
contnbuenti e le imprese. Per 
superare questa situazione oc
corre tornare al regime prece

re al cinquanta per cento. Per non 
parlare di Stati federali, come la 
Germania. l'Austria o la Svizzera, 
nei quali il gettito locale copre fino 
al novanta percento delle spese co
munali. Tutte percentuali larga
mente superiori a quella italiana 
Infatti solo il 2 per cento delle entra
te fiscali affluisce direttamente ai 
comuni, le sui spese coprono poco 
meno dell'I 1 per cento della spesa 
pubblica totale. 

LACRIME 
DI BERLUSCONI 

Mentre si continua a discutere ani
matamente sull'imposta immobilia
re, la cui base imponibile è oltretut-

, to messa in discussione dalla re
cente vicenda relativa agli estimi 
catastali, i comuni battono cassa, e 
non intendono certo far la parte 
delle vittime sacrificali nel processo 
di risanamento della finanza pur> 
blica. È dato per scontato che al Te-

:9)o® 

dente la nforma tnbutaria del 
1971 : quest'ultima infatti ha fal
lito i suoi obiettivi La nforma fi
nanziaria locale dovrebbe arti
colarsi in una compartecipa
zione ad alcuni grandi tnbuti n-
scossi centralmente, nell'asse
gnazione di imposte proprie, 
nella libertà di fissazione delle 
tariffe - , 

Che tipo di imposte dovreb
bero essere assegnate agli 
enti locali? .. 

Noi crediamo che l'autonomia 
impositiva debba essere nferita 
principalmente al temtorio. La 
competenza specifica degli en
ti focali, in particolar modo dei 
comuni, è infatti territoriale 
Tuttavia prima le Finanze deb
bono procedere alto sfoltimen
to e razionalizzazione delle at
tuali tasse sulla casa In tal mo
do si potrà avere un'imposizio
ne locale sostitutivae la relativa 
aliquota potrà essere manovra
ta dai comuni in relazione alle 

" esigenze e alle scelte politiche. 
El'IdapT 

Io non credo si potrà fare a me
no di un'imposta che finanzi i 
principali servizi non soggetti a 
tariffa Pertanto, andrà studiala 
una tassa, diversa dall'lciap che 
si basi essenzialmente sul red
dito prodotto focalmente dalle 
imprese. 

, Ma esistono le strutture per 
poter gestire questa riforma? 

Intanto, già con l'kiap numero
si comuni hanno ncostituto gli 
uffici tributari. Anche la nforma 
del catasto offre delle significa
tive possibilità, per assicurare la 
possibile gestione dell'imposta 
immobiliare Con questi stru
menti, gli enti focali potranno 
ristabilire la trasparenza tra le 
risorse che si prelevano e quel
le che si spendono 

OAn Gt&SaSe 

soro non intendono più npianare a 
pie di lista i disavanzi municipali, si 
profila per i prossimi mesi una vera 
e propria •stangala» municipale ai 
danni dei contribuenti Tentiamo di 
capire di che si tratta 

La punta dell'iceberg, com'è no
to, è rappresentata dall'lciap Re
centemente si è verificata, in tutta 
Italia, una raffica mai vista di au
menti Hanno cornila iato Firenze, 
Bologna e l'Aquila aumentando del 
25 per cento l'imposta. Le hanno 
seguite a ruota Ancona, Cagliari. 
Napoli ( + 25%). Milano ( + 16%) 
Torino ( + 15%), e poi ancora 
Trento, Trieste. Palermo, Bolzano, 
Bari. L'kiap. che colpisce le attività 
produttive, è uno dei pochi stru
menti che gli entitocali possono 
manovrare per finanziare i propri 
bilanci Più che una tassa, secondo 
gli esperti, I Icipa è un ferrovecchio, 
che ricorda da vicino la fiscalità del-
l'Ancien Regime Di più, dopo la di

chiarata incost 
posta con nfer 
comuni devonc 
per compensai 
verrà ricalcolatc 
zione dell'impo 
si femerà pere 
piuttosto salati 
per la tassa i srr 
solidi urbani A 
l'occupazione d 
rà modificata rie! 
imponibile e rito 

Altre vittime d 
cipa le saranno g 
l'anno prossime 
informati - è in 
aumento della 
con nferimento 
alle Regioni Ico 
ro, potranno ap 
di ttassa di pare 
occupazione di 
Tutti coloro chi 
l'auto nei centr 
pagare un'appo 
tre qualche comi 
sare l'ingresso d 
minate aree a p, 
di traffico 

Alle Finanze I 
studio l'attnbuzio 
munì dell'imposi 
via etere. In altri t 
arrivo una vera e 
ra per i networks 
be pagare chi eff 
pubblicitario Gel 
mila miliardi 

Se Berlusconi [ 
gitosela passerai 
buenti Non sazi i 
bile raffica di rinc, 
li, i bilanci comui 
sestaliconun'altn 
te allo studio Di • 
novità è rappreser 
sui servizi comuna 
nco Gualandi nel 
ha concesso. Que 
vx), che potrebbe 
pnma di quanto ci 
be basato sul redd 
imprese e dalle fa 
rebbei! posto dell' 
nfiuti (cha a quan 
tanto un contribu 
dell Iciap La stan 
spetta sarebbe sole 
ottomila miliardi C 
tà per i comuni coi 
la. di adottare una 
ta sul numero dei 
nucleo familiare U 
fair all'italiana, che 
una bella batosta p 
merose. Estesa per 
prese, che dovn 
un'ulteriore percen 
to Insomma, a rcal 
ro sarà soltanto il fis 

L --"-f JAltiUtfaTl • ITII'T «*'l t 5flìÌ(«*^TJK--1. m , - 1 - , ^ ^ J ^ ^ J M ^ . - - ^ A « * —>"•••* " * - * ^ " * - •»•*•*•* 


